
1 / 3

Data

Pagina

Foglio

25-04-2021
1+14/5LA VOCE IL TEMPO

MEDIOEVO - UN LIBRO DI CANTARELLA RACCONTA TRE SECOLI DI RIVOLGIMENTO DOPO L'ANNO MILLE

Gli anni che cambiarono il monachesimo
Tre secoli di rivolgimenti mutarono
profondamente il volto del
monachesimo nel Medioevo dopo
l'anno Mille. Fra religione e politica,
ricostruisce quell'epoca di grandi
fermenti il volume del medievista
Glauco Maria Cantarella «I castelli
della preghiera» (Carocci Editore).
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PANORAMICA—TRE SECOLI DI ESPERIENZA MONASTICA RIASSUNTI IN UN LIBRO DEL MEDIEVISTA GLAUCO MARIA CANTARELLA: UN'IMPONENTE INFLUENZA RELIGIOSA E

- el Medioe-
vo, in par-
ticolare tra
i secoli Xe
XII, si ve-
rificarono,
in Europa,

complessi e articolati muta-
nrrnti rilntnrarori in ambito
religioso. narnastico ed ec-
clesiale. decisiti per tinto-
dulare út modo irreversibile
le senti dei singoli contesti
cenobitici sparsi nel conti-
nenti'. le cui ripercussioni si
ebbero in modo preponde-
rante in tutti gli altri aspetti
della realtà sodale. politica,
economica e culturale, ca-
ratterizzami la vita dell'lta-
lia, dell'area mediterranea,
dell'impero tedesco e di
corre le alar monarchie e
potentati territoriali cirro-
stanti. «Protagonisti, non
C.'é bisogno di dirlo, con
tutte le loro differenze, i
I:htniacensi, i I assinesi, gli
Acellaniti, i Camaldolesi, i
Vállnnrbrosarri, i Cistercen-
si». Ed i- su tali intevieremct-
& dai quali ha origine e si
evolve una «,trasformazione
epocale dell'ordine une
nastico>, che si concentra
l'indagine storica proposta
nel libro ,d castelli della
preghiera. B monachesimo
nel pieno Medioevo (secoli
X-XII)" (Carocci Editore,
pp. 274, curo 26,00), curato
dall'esimio meclievisra (;dau-
co Maria Cantarci la e conte-
nente i diversi contributi di
docenti e studiosi di Medio-
evo quali Umberto Longo.
Nicofangelo D'Acuirmi En-
rico Veneziani, Francesco
Renzi, Giorgio Milanesi,
Guido Cariboni.
All'interno di un gioco im-
pressionante di dinamiche
concorrenti e parallele tra
poteri istituzionali ed ec-
clesiastici, che si interse-
cano nel groviglio di forze
in campo davvero potenti
sul piano politica, militare
ed economico dalla nostra
penisola alla Spagna. dal-
la Francia alla Germania e
dallinghilterra alla Scandi-
navia, ecco che emerge, con
tutta la sua influenza accerr-
❑atrice, il papato di Rimena,
con il quale abati e priori,
principi e re, e lo stesso
Operatore. dovranno con-
frontarsi.
Noti la spunteranno: l'ulti-
ma parla spetterà sempre
al Papa, una leva di coman-
do costante, questa, che sarà
sempre più determinante e
incisiva, qualsiasi decisione
dai natura politica e religiosa
verrà presa, a partire dalla
nit•tà dell'XI secolo, al fare
di disegnare e definire con-
fini e limiti di un'autorità
territoriale deliberante e
sanzionante. Frammentata
tra diversi poteri conten-
denti, spettanti a illustri
famiglie aristocratiche, ve-
scovi, colmali emergenti,
re e monaci del calibro, per
esempio, di Romualdo e
Pier Dannai i, o altre figure
importanti come, per citar-

Un lungo periodo di complessi e articolati mutamenti riformatori in ambito
ecclesiale, decisivi per rimodulare in modo irreversibile le sorti dei singoli
contesti cenobitici sparsi nel continente, le cui ripercussioni si ebbero in modo
preponderante in molti aspetti della realtà sociale, politica ed economica

Monachesimo
come cambiò nel Medioevo
ne altri, Bernardo e Sugerio:
personaggi che, nella storia
ettropera del nunracliesi-
mo riformatore, godono
di un ascendente talmente
iitdisctisso da interloquire,
anche alzando la voce, per-
sino con lo stesso papato
romano. Gli abati, pertanto,
possono essere considerati
(e i documenti analizzati Io
dimostrano appieno) coram
ciba e specchio eli lui mon-
do in continua evoluzione,
non solo stil piano religioso.

Gli abati
agirono in modo
accorto
e nel contempo
audace: furono
organizzatori
e promotori
di intuizioni
sorprendenti

nta includendo tanti altri
contesti: da quello politico
ed economico a quello cul-
turale e più estesamente an-
tropico.
In questo volume i dunque
ripercorso l'iter istituziona-
le che l'esperienza mona-
stica ha vissuto nel Vecchio
continente, in modo im-
petuoso c• assai complesso,
nell'arco di tre secoli. pro-
prio quando a Roma il pa-
pato stava emergendo come
forza religiosa e politica, in
grado ¡li influenzare e con-
trasteme non solo i disegni
egemonici imperiali, out
anche le idae riformatrici di
grandi enti monastici, il cui
potere territotinle e l'impo-
nente influenza castrale e
citltrnale si erano radicati
ovunque in Europa, non
senza problematiche inter-
ne o ingerenze esterne, ag-
gredendo, soggiogando e
sottomettendri iraltà laiche
e religiose loro limitrofe o
con loro int'rloquenti.
Ed ecco che gli enti di Ci-
teaux e Saint-Denis, per
esempio, entratine nella
Storia religiosa d'Europa,
alternando ed entrando in
concorrenza con altre real-
tà monastiche grandiose. In

cui gli abati agirono sempre
in nrodo accorto e nel con-
tempo audace: essi limino
non solo abili organizzatori
e promotori di intuizioni
religiose sorprendenti, con
un richiamo alle origini e
alla tradizione e COVI uno
sguardo a uri orizzonte di
prossimi cambiamenti epo-
cali, arasi rivelarono anche

Molti priori
si rivelarono
anche
amanuensi,
copisti poeti,
agricoltori,
speziali, idraulici
e costruttori
di mulini

an mucosi, copisti poeti,
agricoltori, speziali, idtauli-
ci c costruttori di mulini.
Gli studi fondamentali a ri-
guardo di medievalisti quali
Utidio Capitani, Giovantri.
Tabacco, Ginzio Violante,
figure accademiche presti-
giosissimé, sono integrati
con i contributi delle ricer-
che fatte in questi ultimi
trent'anni, con le quali si ì'
maggiormente ingtathatci
e accertato il protagonismo
del mondo monastico in
Occidente tra i secoli cen-
trali ciel nnsnr Medioevo.
Da Moitecassino a C:antal-
doli, dall'Abbazia di San
Michele della Chiusa a Val-
!ombrosa, dai Gluniaceusi
ai Cistercensi, partendo
dall'eremo di Fonte Avel-
lana, presso Ravenna, alla
rete cli abbazie di vani sce-
nari comprendenti vaste
aree dell'Europa set-
tentrionale, centrar-
le e mediterra-
nea, ecco che
si delineano
tutte le

sfu ma -
ttare
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CULTURALE RADICATA OVUNQUE IN EUROPA, UNO DEI GRANDI MOTORI DELLA CIVILTÀ OCCIDENTALE

Da Montecassino a Camaldoli,
dall'eremo di Fonte Avellana,
presso Ravenna, alla Sacra di San Michele,
all'imbocco della Val di Susa

menti esaminati, tentano
un cammino religioso fatto
di regole e vincoli, con cui
si prova a gestire la fuga o
complenfio mundi e la 'loro
«insistente» presenza nel
mondo, pur tra mille con-
traddizioni e affascinanti
collaudi d'ascesi religiosa.
=Come spiegare altrimenti
soluzioni architettonica-
mente ardite — si dice nel
libro — volte all'isolamento
spaziale, ma con l'effetto
voluto di essere, paradossal-
mente, davanti agli occhi dì
tutti coloro che capitavano
in zona? Si pensi alla Sacra
di San Michele all'imbocco
della Val di Susa, in Piemon-
te, verso il passo alpino fon-
damentale nel Medioevo
del Moncenisio, ai cui pie-
di è un altro monastero di
pritn.uia importanza coree
quello di Novalesa».
E innegabile, inoltre, come
gli autori di questo saggio
bene illustrano, che «questi
monaci del pieno Medioevo
contribuirono al progresso
della civiltà europea non
solo sul piano culturale e
spirituale, rara pure per la
loro capacità di organizzare
la vita religiosa, attraverso

e i molteplici caleidoscopi innovative sperimentazioni,
operativi del monachesimo che arricchirono la cultura
benedettino, sfocianti poi istituzionale dell'Occiden-
nelle esperienze cenobiti- te».
che più varie, tra cui viene Come a dire che la visicr
spontaneo, sé non scoli- né politica di papi o di re,
tato, menzionare ap- quali Enrico 11, Ottone III,
punto Cluny, Gassino, Ruggero H, o di numero-
Camaldoli, Vallombrosa se aristocrazie dominanti
e i Cistercensi fra iprin- locali e regionali. venisse
cipali «esperimenti di in qualche modo orienta-

lunghissima ta e prefrgtuaua da abati e
durata» abbazie, priori e priorati,
della vita ovunque fossero dislocati,
tuonasti- e a loro volta ne erano con-
ca euro- dizionari, la cui influenza
pea. cultuale e culturale poteva
Essi tutti, rappresentare, senza alcun
come si dubbio, un putto di svolta
evince dai nell'intreccio «tra gerarchie
d o c u- ecclesiastiche e sistemi di

potere laico», costituendo,
dunque, il monachesimo

riformato, «uno dei
grandi motori della
civiltà occidentale».

Nicola Dl MAURO
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